
























DM 66/23: IL PROGETTO 

 

PROGETTO 

DESCRIZIONE DEI FABBISOGNI FORMATIVI 

In seguito agli investimenti portati avanti con i bandi scuola 4.0 e con i precedenti Digital Board Stem, 

Edugreen e piano estate 2022 la nostra scuola si è dotata di numerosi strumenti a supporto di una didattica 

più innovativa e laboratoriale. Tali strumenti sono pensati per supportare metodologie didattiche innovative 

per l’insegnamento, ma anche l’adozione sistematica di strumenti quali il coding, la robotica, il making  a 

supporto delle materie curricolari per sostenere il perseguimento degli obiettivi evidenziati nel Piano 

dell’Offerta Formativa. I docenti dell’istituto desiderano utilizzare questi strumento sistematicamente nelle 

proprie lezioni, ma hanno evidenziato a più riprese la poca conoscenza delle stesse, non solo da un punto di 

vista tecnico, ma soprattutto rispetto al modo migliore per utilizzare tali strumenti per finalità didattiche 

specifiche, anche in ottica di inclusione. 

Particolarmente sentita è la tematica legata all’approccio stem  allalaboratorialità trasversale alle discipline. 

Che si vorrebbe poter consolidare e approfondire in maniera sistematica coinvolgendo docenti di diversi 

dipartimenti, in modo da favorire buone pratiche di continuità per gli studenti del corso degli anni. 

Focale è poi l’esigenza di padroneggiare in modo consapevole i nuovissimi strumenti di intelligenza 

artificiale, che si vorrebbe imparare ad utilizzare con finalità didattica e che si vorrebbe capire anche ai fini 

di prevenire un uso improprio di questo tipo di innovazione, sempre in un’ottica di verifica e di valutazione 

delle competenze attese ed apprese. 

E’ stata altresì evidenziata l’esigenza, da parte della DSGA e del personale ATA di un percorso di 

aggiornamento sulle nuove procedure amministrative e sulle competenze digitali necessarie al supporto 

delle stesse ritenute particolarmente cruciali per il corretto funzionamento delle attività didattiche 

d’istituto. 

 

PIANO DI FORMAZIONE COMPLESSIVO 

 

Questa istituzione scolastica sottolinea l’esigenza di 

investire su una formazione attenta ed orientata al digitale 

per i docenti e per il personale ATA, così da effettuare una 

transizione adeguata metodologica e didattica con il 

supporto digitale di tutto il personale scolastico in servizio. 

Tale attività è centrale all’interno del Piano Nazionale di 

Ripresa e di Resilienza (PNRR), perché si investe nella 

promozione di un sistema di sviluppo che possa essere da 



volano per migliorare la didattica emetterla al passo con i 

tempi moderni, ponendo al centro l’aggiornamento dei 

docenti in un’ottica di produttiva transizione digitale. 

Come da progetto e da avviso MIM si attiveranno le attività 

formative delle tre diverse tipologie possibili, ovvero: 

-percorsi di formazione sulla transizione digitale 

- laboratori di formazione sul campo 

- comunità di pratiche per l’apprendimento. 

 

Il progetto formativo considererà più ambiti tematici. 

 

Si agirà per il consolidamento di competenze di base e 

diffuse, integrate alla didattica quotidiana, ma anche alla 

gestione didattica e tecnica degli ambienti di 

apprendimento innovativi e dei relativi strumenti 

tecnologici e all’insegnamento delle competenze 

specialistiche per la formazione alle professioni digitali del 

futuro, in complementarietà con quanto previsto dalla 

linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0” della missione 4, 

componente 1, del PNRR; -  

 

Per quanto riguarda le competenze digitali si opererà per 

aggiornamento del curricolo scolastico per ilpotenziamento 

delle stesse, secondo le linee guida DigCompEdu. - 



La formazione integrata sul digitale si concentrerà su una 

base diffusa di corsi di programmazione accessibili basati 

su metodi e tecniche di apprendimento esperienziale, 

collaborativo, personalizzato, immersivo, basate sul 

progetto (PBL), sulla ricerca (inquirybased), sulla narrazione 

(storytelling), sulla soluzione di problemi (problem solving), 

sul making (fabbricazione di manufatti con strumenti 

digitali), sul tinkering (insegnare a “pensare con le mani” e 

ad apprendere sperimentando con strumenti e materiali), 

sulla realtà virtuale, aumentata e immersiva, sull’internet 

delle cose (IoT). 

 

I laboratori di didattica e insegnamento dell’informatica, 

del pensiero computazionale e del coding, dell’intelligenza 

artificiale e della robotica prevederanno la costruzione di 

robot reali e tangibili, promuovendo collaborazione e sfide 

pratiche e realistiche. 

 

E’ previsto il potenziamento dell’insegnamento nelle 

discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e 

matematiche (STEM), ma anche italiano e storia, ma 

soprattutto filosofia, secondo un approccio 

interdisciplinare, anche sulla base di quanto previsto dalle 

Linee guida per le discipline STEM, adottate con decreto 



del Ministro dell’istruzione e del merito 15 settembre 

2023, n. 184. 

 

I laboratori di robotica permetteranno di rendere i concetti 

astratti di IA (intelligenza artificiale) reali e ben definiti e 

integrabili sul percorso del digitale sistematico avviato 

nell’Istituto. Si realizzeranno quindi attività che permettano 

ai docenti coinvolti di realizzare progetti interdisciplinari 

che integrano l’informatica e l’IA con discipline come 

matematica, biologia, astronomia, letteratura… 

 

Si lavorerà anche sulla cybersicurezza, utilizzo sicuro della 

rete internet e la prevenzione del cyberbullismo. 

 

Grande importanza verrà data da una parte alle pratiche 

innovative di verifica e valutazione degli apprendimenti 

anche con l’utilizzo delle tecnologie digitali e dall’altra alle 

tecnologie digitali per l’inclusione scolastica. 

 

Infine si interverrà con percorsi specifici di digitalizzazione 

amministrativa delle segreterie scolastiche e 

potenziamento delle competenze digitali del personale ATA 

per la gestione delle procedure organizzative, documentali, 

contabili, finanziarie. 



 

MODALITA’ OPERATIVE 

 

 percorsi formativi rivolti a un numero ampio di unità di 

personale  

• laboratori di formazione sul campo rivolti anche a gruppi 

più piccoli per offrire un affiancamento mirato e pratico 

all’apprendimento dell’uso di metodi, tecniche e strumenti  

• accompagnamento da parte della Comunità di pratiche 

per l’apprendimento con un ruolo di coordinamento, 

impulso, ricerca, documentazione e personalizzazione dello 

sviluppo professionale del personale scolastico 


